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L’,, APPELLO AL POPOLO,, 
«lebarricate » «il ritornoalla Destra 1» 


L'altr'ieri, là opposizione pentar- 
chica tenne a Roma uo’ adunanza per 
avvisare ai modi di reagire contro 
alla politica liberticida del nuovo ga- 
binetto Depretis, la cui odiosità è ac- 
cresciuta di mille doppî agli occhi dei 
faziosi in seguito alla elezione del pre- 
sidente della Camera nella persona 
dell onor. Biancheri. 

Iavece di discutere, l'opposizione 
pentarchica gridò, bestemmiò e inveì 
contro tutti, convertendo nna riunione 
di deputati bensì dissenzienti, ma mo- 
narchici tra cui ex ministri e ma- 
gistrati — in un meeting di demagoghi. 

La stessa estrema sinistra, ora si- 
lente e contegnosa, — bisogna ren- 
derle questa giustizia — dev'essere 
trasecolata della incompostezza onde 
dà esempio la parte pentarchica, dove 
emergono il Sandonato e 11 Seismit- 
Doda tra i più faribondi tapageurs. 

Cotesto signor Seismit-Doda, inclito 
finanziere ed eccelso inventore di mi- 
lioni.... di zeri, pareva, l'altro dì, un 
altro uomo. Nessuno avrebbe creduto 
che dentro quelia figura in carta pe- 
corita fremesse un’ anima ardente di 
convenzionalista. 

E pure è così. 

Figuratevi, che egli voleva a tutti 
i costi che si Zanciasse un manifesto 
monstre al paese per chiamario giu- 
dice e vindice nella gran contesa tra 
la pentarchia e il vecchio traditore, 
diventato ora capo della destra ; e tale 
@ tanto fu il calore della sua arringa 
giacobina, che si lasciò sfaggire per- 
fino un terribile vatiginio —: le bar- 
ricate.... a pochi mesi” data! 

Ma che manifesto, che barricate, che 
ritorno alla Destra! 

Non perdiamo la testa, messeri! 

Il Nicotera fu astuto e prudente in- 
tervenendo a calmare i bollenti spi- 
riti del gran fabbro di oumeri, per il 
quarto d'ora salito sulla tribuna della 
piebe. 

Per il momento non ci sarà alcun 
appello al popolo — il quale, del re- 
sto, saprebbe sghignazzare allegre- 
mente sul muso ai pentarchi e sozii, 
talmente screditati nella pubblica opi- 
nione che oggi neppure 1 più volgari 
organizzatori di dimostrazioni piaz- 
zaiuole s’ attenterebbero a promuovi 
in qualche grande centro un po' di 
quei chiasso, che si fece allorquando 
il Re aveva affidato al povero Sella il 
‘mandato di mettere l’ ordine nelle cose 
dello Stato. 

Quanto alle barricate, è negozio da 
riderci sopra: a questo espediente... 
rettorico non pensano più nemmeno 
gli anarchici, il cui programma è la 
distruzione ! 

Rimane ad esaminare se il ritorno 
alla Destra sia una vera evoluzione 
semi compiuta, o pure una frase ad 
effetto. 

O noi siamo ciechi dagli occhi del- 
l’ intelletto, o la Sinistra — inclusa la 
Pentarchia — governò, su per giù, 
coi criteri generali della Destra; la 
quale, adesso che parliamo, potrebbe 
dar lezione di liberalismo politico ed 
economico ai suoi avversari \inconci- 
diabili, 

Nessuno, infatti, può aver dimenti- 
cato ciò che avvenne sotto i ministeri 
Nicotera, Crispi, Cairoli e che cosa co- 
Btoro fecero. 

Ora, perchè l'on. Depretis è sempre 


luomo della situazione, che i settarî 
si affannano a rendere ognora più cri- 
tica; perchè la maggioranza, volendo 
l'ordine non disgiunto dalla libertà, 
non si sfascia e segue il suo capo le- 
gittimo — ecco i faziosìi che tirano 
fuori dal loro arsenale le vecchie de- 
clamazioni per intimidire i gonzi! 

La Destra, in tutto questo armeg- 
giamento partigiano, ha nulla che fare. 

La Destra attende, vigilando, senza 
impazienze e senza compromessi men 
che leali. 

L'ira, la gola, l'invidia, la intolle- 
ranza sono patrimonio inalienabile 
delle minoranze settarie. ab. 


Dalla Capitale 


Roma, 8 aprile. 


(L) Io credo che il ministero e l’o- 
norevole Biancheri possono essere sod- 
disfatti della votazione di ieri alla 
Camera per la elezione del Presidente. 

É vero che, sulla base di 400 vo- 
tanti, la maggioranza necessaria alla 
validità della nomina a primo scruti- 
nio era di 201 e l’ on. Biancheri non 
riportò che 38 voti di più, ma bisogna 
considerare l’enormità della differenza 
tra la cifra dei voti riportati dall’ on. 
Cairoli. La differenza fu di oltre 100 
voti, cioè di 103. 

Le schede bianche farono 24, dapo- 
ste da deputati dell’ estrema sinistra 
che non vollero votare pal Cairoli e 
da quei puri di sinistra antica, che 
cedettero alle insinuazioni peatarchi- 
che ed ebbero paura, votando per l’ono- 
revole Biancheri, di preparare un ga- 
binetto Biancheri di centro e di destra.!! 

L'interesse destato dalla votazione 
di jeri era vivissimo. C' erano scom- 
messe che |’ on. Biancheri avrebbe di 
poco superato la cifra di 210 voti, per- 
chè si diceva che molti della sinistra 
ministeriale avrebbero votato per l'on. 
Cairoli e non con schede bianche. 

Le tribune pubbliche e riservate e- 
rano affollate. In quella del corpo di- 
piomatico vedevansi quasi tutti i rap- 
presentanti stramieri coi segretari ed 
addetti e con parecchie signore. 

Stassera lasciano Roma almeno cen- 
tocinquauta deputati, fra 1 quali ve ne 
sono parecchi che vengono alla capi- 
tale soltanto nelle grandi occasioni. 
Ne vidi qualcuno che dal 19 maggio 
1883 fu assente fino al 19 marzo 1884 
e che tornò oggi, per ripartire stassera. 

Le vacanze Pasquali dureranno fino 
alla fine d'aprile, ma non è ancor si- 
curo che nel fissarle si voglia tener 
conto della solennità deli’ inaugura- 
zione dell’ Esposizione generale di To- 
rino. 

Dai quattro uffici che doveano an- 
cora deliberare sul progetto di legge 
concernente |’ ordinamento dei mini- 
steri, dae hanno oggi compiuta la di- 
scussione del progetto, nominando 
commissari l'on. Spaventa (4° ufficio 
e l'on. Mordini (9° ufficio). 

L'on. Spaventa ba fatto, sabato, un 
importantissimo discorso, non combat- 
tendo la massima, ma le disposizioni 
speciali del progetto di legge, al quale 
è interamente favorevole |’ on. Mor- 
dini. 

E quindi nella Giunta sono già sei 
i commissari favorevoli. Anche am- 
messo che oggi gli uffici l° e 4° 
nominino Commissari contrari, la ma- 
gioranza favorevole è assicurata nella 
commissione e ciò è quanto dire che 
la Relazione sarà presentata con sol- 


INSERZIONI — Articoli comunicati nel eorpo del giornale Cent. 40 per linea, Annansi in tersa 
arta cent. 15. Per inserzioni ri n 
DIREZIONE E AMMINISTR. Via Borgo Leoni N. 24 — Noi 


ima Cont. 25, in 


lecitudine ed il progetto discusso in 
maggio. 

La discussione sarà lunga e vivace 
e di ciò non è a meravigliarsi, impe- 
rocchè quel progetto di legge si con- 
nette coi più delicati ed ardui proble- 
mi amministrativi e costituzionali. 

Si assicura che la nomina dei segre- 
tari generali ai ministeri dell’ interno, 
dell' istruzione pubblica, della marina, 
degli affari esteri e dell’ agricoltura 6 
commercio si farà durante le vacanze 
parlamentari della Paequa. 

La nomina dell'on. La Cava al se- 
gretario generale dell'interno si da 
sempre per sicura, mentre è, invece, 
smeotita assolutamente la diceria della 
nomina dell'on. Martini al segreta- 
riato generale dell'istruzione pubblica. 

La voce che l' onor. Marchiori possa 
esser chiamato all’ ufficio di segretario 
generale dell’ agricoltura industri 
commercio ga prodotto ottima impre 
sione e tutti si augurano che essa al 
bia conferma, imperocchò tutti pregia- 
no qrel giavane deputato. 

Altrettanto devo dirvi della voce, se- 
condo la quale l’ on. Tondi, magistra- 
to, sarebbe scelto pel segretariato ge- 
nerale del ministero della giustizia. 

L' on. Tondi è consigliere della Corte 
di Cassazione di Roma; è uomo di ca- 
rattera e di dottrina. 

L'on. Ferracciù, essendo avvocato, 
desidera, assicurasi, d'avere per se- 
gretario generale un magistrato. 

Non si può che lodare e incorag- 
giare questa tendenza che manifesta 
I° on. Guardasigilli. 

Corse pur voce, ed io auguro si con- 
fermi, della nomina dell'on. Boselli 
al segretariato generale della marina. 
La marina mercantile non ha difeasore 
più efficace di lul. 


—————— 


Ciò che L'onorevole Crispi pensa 
di Vittorio Emanuele 


Discorrendo in Palermo ai giovani 
del circolo Vittorio Emanuele |’ onor. 
Crispi disse: 

<« Vittorio Emanuele fu il buon sen- 
80 sul trono, fa la rivoluzione cinta 
da diadema (Applausi). 

Questo buon senso egli lo provò in 
tatti gii atti del suo regno, dal 23 a- 
prile 1849, quando salì sul trono, al 
9 gennaio 1878, quando l’ Italia ebbe 
la sventara di perderlo. — In tatti gli 
atti suol egli 81 distinse per sano cri- 
terio, per idee precise verso la grande 
meta ch’ era quelia di costituire |’ I- 
talia in unità di Stato, e d’insediarla 
in Roma (Benissimo). 

Vi dissi ch’ egli fa la rivoluzione 
cinta da diadema. E quale nel mondo 
maggior rivoluzione di quella compiuta 
nei 29 ana: della sua vita di Ref 
(Bene, applausi). 

Egli fu il Principe più leale fra co- 
loro che vissero ai tempi nostri, nei 
variì paesi che sono retti a monar- 
chia. » 


Proseguendo, 1’ onor. Crispi disse 
anche queste sensate parole : 


< Nell’ Università io non vorrei la 
politica militante. Gli egregi giovani, 
1 quali si riuniranno in queste sale, 
a studi compiti avranno tempo di ei 
trare nel gran vortice della” politic: 
dove i partiti si dibattono, e dovean 
che per gii uomini maturi, qualche 
volta è difficile trovare )° uscita, nel 
labirinto delle grandi questioni che vi 
sono agitate. 


1a riduzione, 
restituiscono i manoseritti. 


Il tempo oggi per loro 6 quello det ‘4 
forti stadi, di, cui ha bisogno l'Ita-. 
ia. Quando questi studi avranno stene- 
brato le menti e rinforzato i cuori quan-. 
do i giovani saranno divenuti nominf, 
potranno opportunamente entrare an- 
ch’ essi nella grande palestra della 
politica. » 

Quindi l'oratore passò a dire che ©% 
le repubbliche non hanno mai dato 
I’ unità all’ Italia e concluse: ì 

« Molti di voi non lo sapranno ma 
è bene io ve lo dica. Quando gover=.: 
nava Mazzini, egli mandò Pietro Mae- 
stri suo commissario in Firenze per 
persuadere Guerrazzi a confederare la 
Toscana con Roma, allo scopo di com-'.f 
battere unite gli austriaci; e Guerazzì 
si oppose (sensazione vivissima). La 
storia ci insegna che per le abitudini‘ 
troppo municipali, troppo partigiana ‘ 
ed ogoistiche, i nostri Comuni e le no=:5 
stre repubbliche non presentirono mai. 
l’unità; e questa unità solamente la; 
monarchia ce l' ha data. (Benissimo). # 

E qui mi fermo o giovani egregi. Ji 
Studiate, ma studiando pensate che la. 
Patria ed il Re sono le due forze che 
ci uniscono e ci fanno potenti. 

La patria che appartiene a tutti, il 
re che ci tiene unit: tutti e che nel 
momeoto del pericolo sarà il primo .a * 
correre con noi contro lo straniero, La: 
patria comprende la grande nazioni: 
dalle Alpi ai due mari; questa patri 
che ascende e sempre progredisce nel= 
I° estimazione dei popoli, ed alla quale! 
compete una missione di civiltà e di 
umanità fra le nazioni (Applausi). 

Il re senza il quale noa s1 sarebbe” 
fatta I’ unità e senza il quale l’unità 
non può essere duratura! » d 


—ec00cecret 


BACELLEIDE 


Nella Rassegna leggemmo queste pa- 
role di colore oscuro: ; 
« Sappiamo che l'on. Coppino ha 
pressochè trovato esaur.to in un tri- 
mestre il fondo di lire 39,150 stanziato 
per un semestre nel capitolo 15 del 
bilancio a titolo di casuali, e la cui ‘ 
amministrazione fa sempre diretta= 
mente tenuta dal ministro caduto. BR: 
lagli impiegati chia- 


stevole, si stornò in gratificazioni @ 
compensi d' incoraggiamento, l' altro 
ancora di L. 12,000 stanziato per do- 
tare il Ministero di una biblioteca ar- 
cheologica. Vogliano sperare, che quan- 
do sarà presentato al Parlamento il 
consuntivo del 1883 si trovi nella Ca- 
mera qualche onorevole, che abbia il‘ 
coraggio di fragarvi per entro e lu- 
meggiare col conforto delle c:fre, non 
suitanto |’ abuso del dauaro pubblico,” 
ma forse la pagina amministrativa più 
brutta che mai sia stata scritta dall’esì- 
stenza del Regno d' Italia. » 


rr 
Note abruzzesi 


Richiamiamo l' attenzione dei lettori 
sulla seguente nostra corrispondenza -** 
da Pentima: . 

É realmente eguale per tutti la leggo? 
Questo mi chiedo talvolta, udendo le. +; 
conclusioni giudiziarie dei nostri uo- 
mini di toga. 

Si, perdonino la libertà i giurecon- 
suiti d’oltre Appenioo, ma un primo 
puato interrogativo, così a braccetto “i 
della famosa sentenza, non istà proprio ‘© 
male. È 

E mi giustifico subito : 


‘Te a sedigenta signorotto 
E dei pia dhe Xe drotd du 
‘© selgnéur $ra una fecchaditila piena di 
- attratti96, la pote in aftd'don una con- 
Do: tadiva, che v' assicuro |... (pardon !) 

3 In in paese ove fegia ancora il 
 feudalismo detta faccetduola face poca 
“impressione; solo 1 più larghi di boc- 
j ca vi fecero su un pò di ricamo, ma 
* finirono lì 
°° ,_Però, la disgraziata, aveva un fra- 
+ tello assai poco ossequioso alla legge 
delli potenza, ed una bella sera, mo- 
pi glio una brutta sera, costui, ideato il 
suo piano, pensò di farsi giustizia sen- 
za ricorrere al codice. 

Rientrava 11 castellano con alcani 
 ansici, quando sul finire di una viuzza 

‘buia ch'era un piacere, si sentì ai- 

l’improvviso apostrofaré da un colpo 

di pistola. 

Non tutti, disgraziatamente, si rac- 
;: @omandarono alle gambe, chè, uno vi 
S* rimase, e non il colpevole! 

Dopo alcuni giorni la giustizia .e- 
nise il suo verdetto: Il feritore, cioè 
Ja belva che si era rischiato di ven- 
dicare l'onore della sorella, andava 
fà prigiooe per quattro anni. Il ferito, 
Biacchè ormai era guarito, poteva le- 
vari dal letto ed andare pei fatti su01; 
Quanto al castellano... 

— Oh, dite un pò, non doveva esser 
* Pacilato almeno nn paio di volte? 

:. No, con lu: la legge nonaveva luogo 

‘@ procedere, ei poteva seguitare a ten- 
; Uere lacci per accalappiare altre con- 
‘’tadine! 

È realmente uguale ‘per tutti la 
X Tegge?? Con dovuta licenza, non è il 
i 8aso di aggiungervi un sécondo puato 
5 fnierfogativo ? 
> Avanti: 

Con poca variante di data, succede 
Min matrimonio. Solite feste e solita 
‘una di miele, 81 satebbe detta la cop- 

Dia più bene appaiata del mondo. 

Ma d'un tratto la luna tramonta e 
rÒlta 00 nel miele. 

“Successe che 11 marito, dopo aver 
Tuo lauto bottino aveva piaotata la 
‘ iidogite, ed era scappato a Roma. 

“". Pianse la povera Didone non s0 bene 
‘Bè più la roba rubatale o il suo uomo, 
: da davvero pareva inconsolabile. Girò 
fmezgò ‘Abritàzo, picchiò atutte le porte, 
la invano. Enea era a Roma e vi stava 

6, lo dice anche la storia. 

Ora, dopo un anno, le cose sono 
sempre al medesimo punto, lui se la 
*: ‘gode laggiù, lei, per ammazzare il 
" tampo e... la fame, gode quassù, eser- 
Gitandosi in un certo mestiafe. 
3. È sempre uguale per tutti la legge??? 
i: Beguitiamo: 
Questa quì è più recente: Alcune 
wéttimane fa, in coore di non so qual 
‘‘ $anto, s1 diede una festiccinola ip un 
‘’Daese vicino. Vi accorse moltissima 
i, gente e fra l' altra un secondo castel- 
**Fano, con relativa prole. A festa finita, 
meatre si cominciavano 1 preparativi 


di ritorno, succeda repentinamente un 
È fuggi logi generale. Ma archo qui 
01 


tatti scappano, uno resta sul ter- 
reno e questa volta per sempre. 

Pare che un pinciaro (mattonaro) 
: fosse dreditore di una certa somma 
erso il castellano n°. 2 e che in que- 

la‘occasione, forse un pò aspramente, 

si avesse chiesto il suo avere. Alle 

precazioni il castellano rispose cou 

"© Ula bastonata e mentre l’altro tentava 

sla adora cadde fulminato da ua colpo 
“di ‘pàgoale nella nuca. 

Îl feritore era il figlio del signorotto, 
un piccolo boia di sedici anni | 

Messovi To zampino Ja giustizia, de- 
+ eis: che 1 mprio fosse ghinzo io gat- 
, tabuia, dico maie, che vi fosse messo 
‘ faneiallo, per sei mesi, e che il ca- 
lano in vigore dell'articolo tale e 
Itro del codice di vattell'a pesca, 
fosse messo in libertà. 

‘Vi pare? coi signori bisogna agire 
‘doi dòvati tignardi! 

Eppure io so e tutti sanno che un 
x contadino a cui si trovi il coltello in 


224 daria, va dentro per offo mesi, prezzi” 


19 
=. "Ron possiamo concludere, con questi 
î, poveri contadini, che la legge è eguale 
{* per tutti.... quelli che hanno danaro ? 
Si si, e potrei dimostrarvelo garran- 


done taste da fare esaurire al proto la 
dilesettititi dei punti interrogativi. 


ARNALDO. 
——___€ 


IN ITALIA 


ROMA 8 — La Camera prorogò le 
sue sedute al 21 aprile p. v. 

— Stasera alle ore 9 si firmano le 
Convenzioni con la Società delle Me- 
ridionali per l'esercizio della Rete A- 
driatica. 

La linea Milano-Chiasso 
alla Società Mediterranea. 

+— La Commissione della Conven- 
zione monetaria ha seguitate oggi le 
sue sedute. 

— $. M. il Re ha ricevato ia visita 
di congedo il Coello, che va amba- 
sciatore di Spagna a Costantinopoli. 

— La Commissione parlamentare 
per il riordinamento dei ministeri si 
è oggi costituita, colla nomina del- 
l'on. Mordini a presidente e dell’ on. 
Sonnino a segretario. 

— Dalla discussione generale ri- 
sulta che ia Commissione modificherà 
il progetto, per meglio determinare le 
funzioni dei sotto segretari di Stato. 

— La costituzione del Consiglio del 
tesoro sarà molificata nel senso del 
progetto proposto nel 1877 dali’ on. 
Depretis; l'indenizzo .i membri del 
Consiglio sarà ridotto a L. 2000. 

La discussione degli articoli 
rinviata al mese di maggio. 

— Il ministro Coppino ha nominato 
a capo del suo gabinetto il professor 
Delogu. 


MIRANDOLA 9 — Oggi si apre al 
pubblico servizio il nuovo ramo di 
ferrovia Mirandola, Sanfelice, Finale, 
inaugurato ieri. 


FIRENZE 9 — La cittadinanza fio- 
rentina è penosamente impressionata 
dalla notizia che 1 Gesuiti hanno ac- 
qvistato il palazzo Conti nel centro di 
Firenze e che ivi trasporteranoo la 
loro sede, impiantandovi anche una 
tipografia. 

I liberali di ogni gradazione, ricor- 
dando l'espulsione dei Gesuiti per 0- 
pera del governo lorenese, invocano 
che l'opinione pubblica costringa il 
governo italiano a fare altrettanto, 

I Gesuiti, con sottilissimo artificio, 
bauno fatto eseguitè l'acquisto a pri- 
vati di loro piena fidacia. 

La manovra però è stata scoperta e 
smascherata. 


MORTARA — Scoppiò un formida- 
bile temporale. La grandine cadde fit- 
Ussima e devastò completamente le 
campagne tra Mortara e Candia @ 
Lomellina. 


rimane 


venne 


ALL'ESTERO 


SPAGNA — Si ha da Gibilterra che 
un bastimento italiano, portante 20 
tonnellate di dinamite, non avendo 
carte in regola, fn sequestrato, mal- 
grado i reclami del console. 


NIZZA 7 — Una signora tedesca re- 
duce da Montecarlo dove perdette le 
ultime centomila lire della sostanza 
sua che fa già d'un milione, soffocò 
l'unica sua bimba di due anni, poi si 
tagliò le arterie delle braccia @ così 
morì svenata. 

— È pur morto l’Alberto Strighelli 
negoziante che anch’ egli decavé, sì 
tirò an colpo di rivoltella al capo. 


RUSSIA — Telegrafano da Pietro- 
burgo all’ Allgemeine Zeitung : 


L'agitazione delle sètte religiose in 
Finlandia si propaga con rapidità e 
diventa sempre più minacciosa. 

‘Giovanni ‘Kulass, nativo di Oster- 
botten, si insediò come papa finlane 
dese. Il profeta Emanuele Waelinkan- 
gas fu ucciso mentre predicava al po- 
polo. 


INGHILTERRA — Un dispaccio “da 
Londra dice che la situazione di Gor= 
don è critica; lo si considera perduto. 


CRONACA 


Deliberazioni della Giun- 
ta Municipale. — Sedute del 28 
Febbraio e 4 Marzo. 

Approvava, in via d'argenza, il Ver- 
bale della seduta consigliare 10 data 
8 corrente mese. 

Deliberava di sottoporre al Consiglio 
la Nota colla quale il sig. conte Pompeo 
Aveati persiste nella sua rinuncia alla 
carica di provwisore del Monte di Pietà 
fffochè provveda per la di lui surro- 
gazione. 

Autorizzava il pagamento della som- 
ma dovuta alla Società del gaz per 
l’attivazione di 4 nuove quinte nel 
Teatro comunale. 

Deliberava di sottoporre al Consiglio 
la rinuncia emessa dal sig. cav. Sci- 
pione Mayr alla carica di assessore 
municipale. 

Autorizza il pagamento della somma 
spettante alla famiglia d' un pompiere 
noo ha guari defuoto, a norma del- 
l' analogo Regolamento. 

Approvava li Capitolato pel Custode 
delle pubbliché latine, 

Deliberava di proporre al Consiglio 
il collocamento a riposo di un impie- 
gato municipale atteso lo stato della 
di lu salute che non gli permette di 
riprendere il servizio. 

Stabiliva di sottoporre al Consiglio 
la relazione della Commissione sul 
concorso al posto di professore di Trom- 
ba nel Liceo musicale ed a 1* Trom- 
ba nella Banda civica, 

Approvava la lista elettorale poli- 
tica per il corr. anoo 1884. 

Deliberava di ricorrere al R. Pre- 
fetto per ottenere l' autorizzazione di 
addivenire al riaffitto, trattativa pri- 
vata di una casa di proprietà comu- 
nale in Via Sonciaa, nonchè dei locali 
occupati dalla Società del Casino nei 
fabbricato del Teatro Comunale. 

Deveniva allo storoo della somma 
occorrente per le spese della premia- 
zione delle Scuole Elementari comu- 
fiali. 

Deliberava di festeggiare secondo il 
praticato degli scorsi anoi, la ricor- 
renza della nascita di S. M. il Re Um- 
berto I. 

Provvedeva per la sostituzione prov- 
visoria della Levatrice della Delega- 
zione di Pontelagescuro, caduta in- 
ferma. 

Fissava | apertura della sessione 
Consigliare primaverile pel giorno 22 
corrente Marzo. 

Autorizzava la provvista del mate- 
riale scientifico chiesto dal Direttore 
delle scnole Tecniche. 

Offriva alla richiedente Società dei 
Reduci, come al praticato degli anni 
scorsi, una somma a titolo di concorso 
nelle spese per la commemorazione 
dei Martiri ferraresi. 

Deliberava di anouire, in massima, 
alla riunione proposta dal sindaco e 
dalla Camera di Commercio di Venezia 
per trattare la questione della conces- 
sione all’ esercizio della rete ferro- 
viaria adriatica dello sbocco Milano- 
Chiasso. 

Autorizzava l’ apertura dell’ asta per 
1° appalto dei ristauri occorrendi agli 
acciottolati delle vie e piazze della 
città. 

Deliberava di aprire l’ asta per l’af- 
fitto di alcuni terreni di proprietà co- 
munale, fuori Porta Romana e Porta 
Mare. 

Autorizzava |’ ufficio di Segreteria 
a procedere alle opportune trattative 
per l' affitto di un appartamento nella 
casa già Borsari attigua al Teatro co- 
munale. 

Deliberava di ricorrere al R. Prefetto 
per ottenere la facoltà di concludere, 
a mezzo di trattativa privata, l'ap- 
palto per la raccolta del tonvime a 
del pelo di maiale nel pubblico ima- 
cello. 

Autorizzava la rinnovazione del con- 


tratto stipulato colla provincia per 
l’ affito dei locali ad uso dell’ Ufficio 
Tecnico comanale posti nel fabbricato 
detto dei Vice Legati. 

Autoriezava il riaffitto, coll’attuale 
locatario, di un magazzino nel fabbri- 
cato detto di S. Crispino. 

Autorizzava la rinnovazione del con- 
tratto per l'affitto passivo di alcuni 
locali in Porotto ad uso dei RR. Ca- 
rabiniori. 

Deliberava di ricorrere al R. Pre- 
fetto per ottenere |’ autorizzazione di 
riaffittare, a trattativa privata, le bot- 
teghe N. 6 e 8 in Piàzza Mercato, e 
della bottega N.6 in Via Cortevecebia. 

Emetteva parere favorevole 1a or- 
dine a varie istanze per apertura. ecc. 
di pubblici esgreizi. 


IL’ elezione deì giurati per 
l Esposizione di Torino noa si è com- 
piuta in tutte le località ove vi sono 
Giuote distrettuali. Però, là dove essa 
ebbe luogo, sappiamo che la lista con- 
cordata (che pubblicammo ieri) ottenne 
un quasi unanime suffragio. 

Le Camere di commercio dell’ Emilia 
fecero assai bene a concertarsi per cosa 
di tauto rilievo. Solo 11 numero forte 
di voti raccolto da uno dei nostri caa- 
didati potrà far sì che esso poi rie- 
sca nella lista deflaitiva, che risulterà 
dallo spoglio delie liste votate in ogni 
parto del regno. 

Così la Gazzetta dell’ Emilia. 


— Ricordiamo che l'elezione per Fer- 
rara ha luogo domani a mezz’ ora dopo 
mezzogiorno nella Residenza Muaici- 
pale. 


La Deputazione di storia 
patria ha pubblicato il seguente 
manifesto : 


L' esposizione Generale che sta per 
ioaugurarai nella patriottica Torino 
avrà ancne un Tempio, sacro al « Ri- 
sorgimento Italiano ». Gli è là che si 
raccoglieranno gli elementi della sto- 
ma del mirabile assorgere dell’ Italia 
ad na:tà e ad indipendeaza. 

Dove mai lo scrittore storico può, 
oggi, attingere la verità, accertata da 
quelle testimonianze superiori alle pas- 
sioni di parte, che sono i documenti ? 
Sparsi' fra centinaja di archivj e mi- 
gliaja di cittadini, questi sono, ora, 
inaccessibili ai più; e solo raecogliendo 
tante memorie preziose, e facendone 
un Catalogo ragionato, diffuso; acces- 
sibile ad ognuno, potrà conservarai, 
finita I' Esposizioge, ai faturi studiosi 
la fonte purissima delle storiche ri- 
cerche! 

Anche Ferrara fu invitata dal Comi- 
tato Esecutivo deli’ Esposizione a rac- 
cogliere quelle memorie e quei docu- 
menti d'ogni guisa, che attestino della 
parte importantissima che essa ha pre- 
80 nella splendida epopea del nazio- 
nale riscatto. Ei il Municipio, d’ac- 
eordo colla Deputazione di storia pa- 
tria testà costituitasi, ha avvisato ot- 
timo spediente di atfidare ad una spe- 
ciale Commissione il lavoro necessario; 
ed ora sì rivolge ai Ferraresi tutti, 
pregandoli di prestarsi volenterosi af- 
fiuchè la raccolta riesca degna della 
nostra Città. 

Documenti inediti, documenti a stam- 
pa, brani di storia, opuscoli, ritratti, 
quadri, armi, bandiere, caozoni, popo- 
lari, giornali, lettere, manifesti, pro- 
clami, diarii, effemeridi manoscritte e 
private, avvisi e relazioni di feste pub- 
bliche e di pubbliche commemorazioni, 
tutto questo, che forma ua tesoro di 
ricordi importantissimi, cari, dolorosi, 
@ gloriosi ad un tempo, la Deputazione 
invita i cittadini a voler dare in pre- 
stito, in questa congiuntura, al Moni- 
cipio, che s1 offre consegnatario e mal- 
levadore per la restitazione di quegli 
@ggetti che non si volessero lasciare 
in dono alla Città, 6 che potrebbero 
formare il fondamento di un « Museo 
Storico Nazionale », che ogni paese 
sarebbe orgoglioso di possedere. 

La Giunta Comunale farà, dal canto 
suo, raccogliere d’ ufficio quanto può 
trovarsi in Archivj, Biblioteche, e pub- 
blici Stabilimenti dal principio del se- 
colo a tatt'oggi. 

Ma ciò condurrebbe a ben poco, se 


‘4 privati da parte loro non aiutassero 

<on tutte le le loro forse la Coi 

sione. Tornerà a grande onore del loro 

nome e a grande onore della Città 

mostra, mostrare, con queste preziose 

reliquie, il patriottismo, di un po- 

polo, cui nè prepotenze, nè sfortuna 

valsero mai a fiaccare; e sarà per 

noi, non sacrificio, ma sprone e sti- 

molo nobilissimo i) far rigabare sem- 

pre più con che salda e lunga co- 

Stanza di propossii a d’eroismo fu, 

qui, amata l' Italia; e quanta virtù di 

dotte e di dolori fu necessaria a redi- 
merla! 

Ferrara, dalla Residenza della Deputazione 

nel Palazzo di Città, oggi 5 Aprile 1884. 

Per la D.putazione 
TROTTI ANTON-FRANCESCO 
R. Sindaco PFESIDENTE 


La consegna degli oggetti sopraindicati sì ri- 
covo all’ Ufficio Municipale di Pubblica Istruzione, 
che no rilascierà regolare ricevuta. 


Pittori e scultori. — La $So- 
cietà protettrice delle helle arti in Bo- 


logna ci fa ansuaziare che avrà luo- 
g0 in quest'anno la esposizione trien- 


nale delle opere d'arte offerte agli ac- | 


quisti della Società. 

Possono concorrere tutti gli artisti 
italao1 0 in Itala domiciliati, alle se- 
gaenti condizioni : 

1.° Le opere dovranno essere d'in- 
venzione. l’Arlusta è libero nella scelta 
del genere e del soggetto. 

2.° Le Pitture dovranno essere ad 
olio od all'acquarello colorito: le sto- 
riche non eccederanno nel loro lato 
maggiore la misura di 
quelle di genere, paese e prospettiva 
la suaura di meiri 1. 20. 

3° Le Sculture saranno in terra cot- 
ta, ed alte nou più di un metro. 

4° Ove si presentasse un lavoro non 
eseguito nelle misure sopra indicate 
€ stabilite n massima generale, po- 
trà nondimeno il Consiglio Direttivo 
della Società giudicarne possibile l’ac- 
quisto, se il merito del lavoro fosse 
tale da rendere desiderabile una ec- 
<cezione e se vi bastassero i mezzi che 
avrà disponibili, 

Con altro avviso si notifloheraono 
il tempo, il iuogo ed il modo della 
presentazione delle Opere. 


Al’ Ospedale. — Quel Ferri 
Ulisse rimasto ferito nella rissa avve- 
muta da San Domenico guarirà. Erano 
cinque e gravissime le ferite riportate 
alla testa e nel collo, colla recisione 
di due arterie, delle quali una potò 
essere allacciata, l’altra compressa; 
ad onta di tanta gravità il migliora- 
mento si mantiene e assicura la gua- 
rigione. 

Lista dei Giurati che dovranno 
prestar servizio nella 1° Quiadicina 
della 2* Sessione 1884 del Circolo delle 
Assisie di Ferrara, che avrà principio 
àl 16 corrente: 

Giurati ordinarj 

Magnani Giuseppe di Ferrara - Bo- 

nafede Ignazio di Comacchio - Galle- 


rani Angelo di Casum. - Manfrini Mi- 
chele di Copparo - Morà cav. Ales- 
sandro di Ferrara - Cavalieri Paolo, 


idem - Fantini Luigi, idem - Faizoni 
Giuseppe di Casumaro - Facchini cav. 
dott. Didaco di Cento - Maccari Giu- 
seppe di Zocca - Carrozzari Raffaeie 
di Cento - Cioni dott. Luigi di Ferrara - 
Fabretti Cleto, idem - Rebora Giovanni, 
idem - Fabbri Alfonso di Bondeno - 
Tenani Sante di Ferrara - Malagodi- 
Pedretti Federico, idem - Savonuzzi 
-dott. Fausto, idem - Chierici Tommaso 
di Portomaggiore - Dall’ Oco Giovanni 
di Ambrogio - Cavalieri Giuseppe di 
Comacchio - Franceschini Cesare di 
Ro - Anau Giosafatte di Ferrara - 
Taddei Giovanni, idem - Cavalieri Fi- 
lippo di Comacchio - Mangilli comm. 
Antoaio di Ceato - Azzolini Esdra di 
Bondeno - Baruffa Amos di Berra - 
Marozzi Gaetano di Codifiume - Ma- 
rianti Luigi di Argenta - Falzoni dott. 
Ignazio di Cento - De-Aiberti Serafino 
di Ferrara - Carpeggiani cav. dott. 
Cesare di Cento - Mari Albino di Fer- 
rara - Zucchi Luigi di Pontelagoscuro - 
Aaoselmi ing. Pietro di Ferrara - Priero 


metri 2, e | 


conta Demetrio di Codigoro - France- 


schelli Alessandro di Masola - Teda-. 


schi Fiamnio di Ferrara - Zagatti 
Luigi di Codigoro. 
Giurati supplenti 

Depestel Aatonio - Lodi Filippo - 
Magnoni coate Alberico - Pareschi 
Alfonso - Minerbi Cesare - Boldini 
Gaetano - Zuffi dott. Federico - Be- 
netti Manfredo - Paglianti Augelo - 
Tozzi Ferdinando. (Tutti di Ferrara). 


Coneittadini che si fanno 
@ouaere. — Da particolare corrispon- 


| denza apprendiamo come si distingue 
| il. giovane Ferruccio Pasini, figlio dei- 


l’egregio maestro Timoteo Pasini, già 
da tempo in Buenos-Ayres. Questu 
giovane s1 occupa appassionatamente 
ia ricerche genealogiche, storiche, a- 
raldiche, e per i suoi scritti si è me- 
ritato dalla Reale Accademia Araldica 
Italiana la medaglia d'oro di prima 
classe ; indi è stato nominato membro 
della Reale ed Imperiale Accademia 
Araidica di Vieona, e l' Imperatore del 
Brasile ha accettato la dedica di un 
suo lavoro genealogico. 

Molte congratulazioni e molti augurj 
alla famglia Pasini. 


Nelegrafi. — in segu.to agli 
uffici fatti daila Daputazione provia- 
ciale ed alla gentile adesione della 
Direzione generale dei telegrafi e della 
Direzioue delie ferrovie dell'Alta [ta- 
lia, le nuove stazioni fercoviarie di 
Argenta, Portomaggiore e Montesanto, 
sino dal 1° corrente mese sono state 
ammesse al servizio telegrafico anche 
pei privati. 


Società per le corse ca- 
walli. — I sig. Soci sono convocati 
10 adunanza geverale di primo invito 
per domaai Il corr., alle ore 2 pom., 
neli'autisala del Consiglio Comunale, 
ed in caso di mancanza del numero 
legale 10 detto giorno, pel successivo 
Martedì 15 andante alla stessa ora e 
nel medesimo locale, allo scopo di 
trattare del seguente ordine del giorno: 

1. Lettura del verbale dell’ antece- 
dente adunanza. 

2. Riferimento intoruo alla costru- 
zione dell’ ippodromo e relative deli- 
berazioni, 

3. Nomina di ua consigliere. 


Mineendio. — Andò in famme un 
fieaile del possidente Antonio Federici 
© furono vani gli'sforzi per estinguerlo. 

Il danno, assicurato, è di L. 7000. 


Waccinazione. — L' egregio 
dott. cav. Leopoldo Ferraresi ci scrive: 


«In forza dell’ articolo 16 del rego- 
lameato per l'esecuzione della legge 
sulla vaccinazione spetta al sottoscritto 
di invitare il R. Sindaco a pubblicare 
il manifesto che annuozia le epoche 
destinate alla vaccinazione gratuita. 
Il Municipio quindi noo ha commesso 
alcuna dimenticauza ed 10 pure non 
l’ ho commessa, meutre in quest'anno, 
come nei passati, stimo bene dare 
prigcipio alla pubblica vaccinazione 
Coll prima donieniaa di Maggio ». 


Il foglio di via Giovecca 
perchè ba creduto di pubblicare, senza 
che nessuno gliela domandi, la lettera 
coa cui il Senatore Finali chiamava a 
far parte della Commissione ferrovia- 
ria Adriatico-Tiberina anche l’ on. Sani, 
vuole (sic) che anche noi pubblichia- 
mo quelia mandata ali’ on. Gattelli sotto 
pena di dichiararia falsa. 

Se noi fossimo nei panni deli’ on, 
Gattelli ci bastereboero il vogliamo e 
la innocente minaccia, per abbando- 
pare ogni pensiero di obbedire agli 
ordini del foglio - il quale, ad ogni 
modo, prima di dichiarare quella let- 
tera falsa vorrà, crediamo, interrogare 
in proposito ii Senatore Finali. 

Arrivederla poi sul tema delle fer- 
rovie provinciali. 


Memoriale del privati. — 
Due righe al signor Romualdo Ghir- 
landa: 

Ieri i miei amigi, ridendo, mi die- 
dero a leggere un articolo sulla Gaz- 
zetta, che porta l’espressione di - Mago 
tagliato a taumaturgo -. 


l'allusione progrio non mi 

velata - e il sig. Bomnaldo pes- 
fetto cavaliere, benchè noa- ancora cror 
cefisso, vorrà essermi cortese di un 
atto di resipisc-nza, quando sappia 
che io ho avuto tanta parte nella re- 
dazione degli scritti Wffgliazzi- Dalpasso, 
quauto il poeta Ghirl. - nelle famoge 
rime sul disastro di Coccanile d’io- 
fausto rieprdo, 

Ti ringrazio amiso Direttore della 
pubblicazione di questo canno ed ab- 
dimi eco. 

Giuseppe Tagliati. 


Pubblicazioni. — < Sul pror 
getto d’ acqua potabile per la provincia 
di Ferrara » — Opuscolo dell’ ing. s1g. 
Domenico Barbantini — Vendesi a fa- 
vore dei fanciulli poveri serofolos: nella 
Tipografia Bresciani al prezzo di cen- 
tesimi cinquanta. 


En questura. — Due furti a Co- 
macchio i di cui autori s1 conoscono 
e vennero denunciati. 


"Le spine ventose dette così 
dagli antichi medici e volgarmente 
pole solto questa deuomizioue, costi- 
tuiscono croniche infiammazioni arti» 
colari che compromettono la vita o 
lasciano impedimento nel moto per le 
gravi conseguenze della carie e delle 
supperazioni interne 0 esterne delle 
articolazioni, La causa che le produsse 
e le maotieue, risiede nella discrasia 
dei sangue, che abbisogna di una 
buona cura depurativa e costante, 0l- 
tre le operazioni chirurgiche. Anzi 
quaste non ottengono l'intento senza 
la contemporanea somministrazione dei 
rimedi correttivi. Concorsero gli spe- 
culatori di guadagao, nell'aununciare 
strepitosamente or questo, ora quel 
farmaco sotto varia forma; privi d' 
gni valore e spesso capaci di peggio- 
rare lo stato degli infermi per le mi- 
scele di sostanze nocive all'organismo. 
Il solo che da oltre 20 aani abbia rag- 
giunto lo scopo evideote della gu, 
gione è lo Siroppo di Pariglina, unito 
ad altri succhi vegetabili, scoperti dal 
Chimico Dott. Giovanni Mazzolini che 
sotto la sua direzione 81 prepara nel 
suo grandioso laboratorio chimico in 
Roma. 

Unico Deposito in Ferrara nella far- 
macia PERELLI. 


OSSERVAZIONI M&TEOROLOGICHE 
9 Aprile 
Tem) 


Bar.° ridotto a 0° 
Alt med. mm. 756,28 188.* + 139,4 0 
Al liv. del mare 758,331 — » media + 11°}1c 
Uwidità media : 80°, 4|Ven. dom. E 


*min* + 9% c 


Stato prevalente dell' atmosfera : 
Nuvolo, Pioggia, Vento sensibile 
Acqua caduta mm, 0. $é. 


10 Aprile — Temp. minima © 7° 0 
‘lempo medio di ioma a mezzodi vere 
Ferrara 
10 Aprile ore 12 min. 4 sec. 30. 


Telegrammi Stefani 


Londra 9. — Il Daily News dice: 
Il governo raccomandò a Gordon di 
lasciare Kartum. Gordon persiste a 
voler rimanervi, sperando riuscire nel- 
la missione. Alla data del'sno ultimo 
dispaccio trovavasi nella possibilità 
di riurarsi sicuramente ‘colla guarni- 
gione. 

Denain 9. — Una riunione di 2000 
individui decise persistere nello scio- 
pero, 

Londra 9. — É stato ordinato al 
rappressotante inglese di Lima di ri- 
conoscere il governo d’ Igiesias. 

A Kidderminster, il tentativo di ri- 
cominciare 1 disordini è stato repres- 
80, arrestando i caporioni. 

Suakhim 9. — Le tribù intorno a 
Snabim sono tranquille. Osman Digna 
è sempre nelle montagae. 

Urbino 9. — Stamane alle 7,50 vi 
fa un forte teremoto ondulatorio della 
durata di cinque secondi. 

Costantinopoli 9. + Le Potenze esa- 
misano la questione per rinnovare i 
poteri di Aleko. 


“listi recaronsi dal commussarto di 


peranti e di donne lanciò pietre e 1m-. #1 
moadiz contro gli opersi che uscivano - 
da! pozzi. La fora potò a malapena 
proteggere gli opera: vi furono, 13° & 
arresti ‘; 

Londra 8. — Iersera gravi disordimi 
a Kidderminster, provocati da opergi 
tappezzieri protestanti contro il lavoro 
delle donne. La potizia è stake ingpo- 
tento a sedarli. Gli operai ageehog= 
giarono nicuue case. 

Madrid 8. — Dicesi che i Prigcipe 
ereditario. del Portogallo verrà a Ma. 
drid per domandare la mang della, .n- 
faute Donna Eaaba. ose 

Roubaix 8. — Ougi tie capk seo 


l'zia per protestare contro alcuni ar- 
resti operati dopo la seduta di ieri; 
furono seguiti da uva folia di 500 per= 
8006 che gridava: Vivo l'esercito, viva 
la repubblica. abbasso, la rivoluzione. 
La polizia è vbblixata a proteggere 
gli anarchici contro la populazione, 
Berlino 8. — So sufoarato le vogi 
corsa alla Borsa ivtorno sila salute 
del.’ Imperatore meuo favoresgli. 
Dopo una buona notte, 1" Imperatore | <d 
alzossi alle ore dieci u. ticevatto Poe 
poucher Albeiyii. 


TELEGRAM#MI DEL MATTINO 


._ Cairo 9. — Un dispaccio di ord 
in data 30 marzo dice che spedì ad Hgl- 
fiò due vapori per bombardare gl’in: È 
Ogni giorno fino ad oggi ebbe scontri: 
cogli insorti intorno a Kartum. Calco- 
lansi gli insorti circa 2000. hi 

Gordon disarmò 250 basci bozowk ri- 
cusanti di marciare. 

Il distretto del Nilo bianco è tranquit ©. 
lo; il mercato di Kartum è bene apprer-.-‘ 
n i ta iò agli ti 4 cannoni i 

I Mahdi inviò agli insorti 4 canponi © 
da montagna e due initragliatrici. x, 
po degli insorti è installato nel n 
bianco. 

Vienna 9. — La Politische \ 
denz ha da Pietroburgo che il colonnello 
Koulbard addetto militare dell'ambasciata 
di Russia ritornando al suo Resto 8 Vien- 
na è incaricato di salutare }° im 
d'Austria a nome dello ezar e di es 
mergli sentimenti d'amicizia. 

Anzin 9. — Nuovi tentativi di inf 
midazione con cartuccie di dinamite 
tro due case di operai. Danpi materi 
notevoli. î 

Sontay 9. — Rriere lasciò Sontay 1$ 
aprile per la strade di Hong Hoa. 

ier con Millot partirà i, i 

argine del fiume rosso. de [on 
Briere Negrier passeranno il fiume ne 
domani. ni ivan 

Madrid 9. — Gli ingorti di Cuba sac- 
cheggiazono e ingendiargno parecche pian- 


Toni. 
MAI, 9. — Un immenso incendio a 
Moaudolay in Birmania distrusse ,moz- 
za città, a 


P. GAVALIERI, Direttore responsabile 


RINGRAZIAMENTO 
Gli artisti di canto Pesce: Eugenio e 
Vaaterle Guglielmo riagraziapo di 
cuore quei signori abbrasti che rija= 
sciarono a loro favore l'importo delle 
recite che rimanevano a darsi -del- 
l'abbonamento. 
Ferrara 9 Aprile 1884. 
Pesci Eugenio 
Vanterle Guglielmo 


giura 


Lotteria Nazionale -- 
DI TORINO ' È 

Vedi Avviso in quarta pagina 
n 
ASSICURAZIONI 
va 1 fi dela gr 


14° pagina) 


LA STAGIONE 


È 
: 


È il più splendido, il più economico, il 
o: ià diffuso e l’unico che eseguisca espressa- 
È ‘suente tutti i clichés su disegni originali e 
del suo Museo speciale. 
Tiratura 720,000 cople 
dn 14 lingue, 

In un anno: 2000 inci 
sioni originali; 400 modelli 
da tagliare; 200 disegni per 
ricami, ecc. La Grande edi- 
zione ha inoltre 36 figurini 
colorati artisticamenteali'ac-. 
quarello. 


Prezzi d’ Abbonamento 
franco nel Regno 
anno sem. trim. 
@rande Edizione 16, — 9, — 5. — 
Piocola « 8, — 4, 50 2, 50 


o A4 
i riiî un] Ogni Biglietto 


Primo premio del valore di . . . DG 
Secondo premio del valore di è 
Tre Premi del valore di... .... 


Tre Premi del valore di L. 20,000 ognuno — Tre Premi da L. 10,000 ognuno — Sei Premi da L. 5,000 
— Nove Premi da L. 8,000 — Quindici Premi da L. 2,000 — Trenta Premi da L. 1,000 


Più altrì Premi pel valore complessivo di Lire 243,000 
In tutto 6002 Premi ufficiali pel valore totale 


ESPOSIZIONE GENERALE ITALIANA DI TORINO 1884 
LOTTERIA NAZIONALE 


ì valore totale 


Autorizzata con Decreto 29 Febbraio 1884 
h; pol 
di 1,000,000 di Lire 


L UNA 


300,000 Lire italiane. 
100,000) Lire italiane. 
50,000 Lire ognuno. 


Tutte le Signore di buon gusto s°indiriz- 
* ‘mino al Giornale 


“ LA STAGIO. 


iflano — Corso Vittorio Emanuele, 87 — Milano 
per avere GRATIS Numeri di Saggio. 


di Un 


STABILIMENTO 


ANTICA FONTE DI PEJO 


d: di A 
REL TRINO, mandazione di ogni 10 Bighett) 


Milione di Lire Ital. 


La Lotteria Nazionale di Torino per i suoi vistosissimi premi ed il numero limitato dei biglietti è la più 
rieca e più vantaggiosa Lotteria che finora vanne offerta al pubblico. 


Ogni Biglietto UNA Lira 


Per l’ acquisto dei Biglietti rivolgersi con vaglia postale o lettera raccomandata alls Sezione ILotteria 
del Comitato deli’ Esposizione, Piazza San Carlo, 1 Torino. (Aggiungere Cent. 50 per l'aff:aocazione e la racco- 


1 Biglietti della Lotteria di Torino si vendono presso tutti 1 cambiavalute, tabaccai, ecc., del Regno. 


« Aperti da Giugno a Settembre 


© Fonte minerale di fama secolare ferrugi- 
e gasosa - Guarigione sicura dei dolori 
stomaco, malattie di fegato, difficili dige- 


CHOCOLAT 


Sucharî 


CI NEUCHATEL 


MORGRHFTTI, dai signori Farmacisti e de- 
4) 


‘positi annunciati. 


Si vendono, riparano e controllano 
Manometri per Macchine a Vapore 
Officina Franchini 


BOLOGNA — Via Azeglio 16 — BOLOGNA 


L’EGUAGLIANZA 


«. CONTRO I DANNI DELLA GRANDINE 
SOCIETÀ D’ASSICURAZIONI A QUOTA FISSA 


pi Costituita l’ anno 1875 in Milano 
Autorizzata decreto 22 Gennaio 1883 del Tribunale di Milano 


La Società ll Eguaglianza, in base allo statuto, pagando ai 
Soci quinquennali il riparto degli utili derivanti dagli esercizi precedenti 
gr l’ultimo fu liquidato il A7 010 del premio pagato) invita gli aventi 

iritto a presentarsi per 1’ incasso. 

Questa Società costituitasi nel 1875 con sede in Milano, col fatto di 
vere puntualmente e sempre liquidati e pagati anco onticipatamente i 
i". sinistri, facendo inoltre, ad onta delle annate che furono disastrose per 
x.. questo ramo d’ assicurazione, una importante riserva in contanti, ha 
.. ‘provato la serietà con cni procede alle proprie operazioni, essendosi ac- 
; quistata così la stima ed il credito necessari per non temere la concor- 

renza delle migliori Società e Compagnie assicuratrici. 

So E come l’assicurazione è un atto di previdenza e censervazione, di 
‘maniera che le ripetute grandinate degli scorsi anni consigliano certa- 
mente premunirsi contro i danni che ne derivano, così per la straor- 
:#« dinaria mitezza dei premi, la adottata divisione razionale dei rischi, 
la ualità e correntezza nelle liquidazioni e pagamento dei sinistri, 
:. la Società Higuaglianza deve esser preferita da chi vuole garan- 
tirsi dai danni della grandine. 

a Tutte le Agenzie trovansi fornite delle necessarie istruzioni e delle 
x. tariffe ostensibiii a richiesta. 


Sede Sociale e Direzione Generale — MILANO VIA S. M. FULCORNIA 42. 


Lazzo Crema. 
Agenzie în tutti i Capiluogo di Mandamento 


Direzione per la Provincia — IN FERRARA VIA BORGO NUOVO N. 43 - Pa- 


Società Italiana dei Cementi e delle Calci Idrauliche 


con sep 
_ IN BERGAMO 
Genie oed 1° fotsiine in Bergamo, Scanzo, Vila di Serio, Pradalunga, 


75 Comenduno, Palazzolo sutl’ Oglio, 
Versato L. 1,750,000 x} 
| Versato L. 1.750.000 Y=—vitorio ( Veneto) e Narni ( Umbria ) 


SOCIETÀ ANONIMA Premiata 


con 14 medaglie 
lle 


Princi, 
Ni 


PREZZI NORMALI CONDIZIONI DI VENDITA 


La merce viaggia per conto dei Com- 


Marca | mittenti in SACCHI da (50 Cg. a lordo) od 
[Cem.idr.lenta presa L. 1,80 al Q. _ | Bergam in a seconda delle ordi 
>» >rapida» >30> >| > H sita L. 1,00 cad. im- 
FAM i TO n] TS orto che viene rifuso contro resa del me- 
> 3 Portland n.»5,00 » » © |Palarz lesimi in buono stato entro due mesi da 
> >» >urtif>7,00» >gi > ogni spedizione franchi allo Stazioni di 
[Calce idr.di Palazzol.» 2,50 » > 4 » provenienza, in colli suggellati, portanti 
>» > diVittorio »2,50 » » g.[Vittorio il nome del mittente,il peso ed il numero 
lcomentoidr. » »4853 > © 5 di dei sacchi contenuti în ciascun collo. 
Calcodi Narni > >160> » | Narni | pabbrico | 31 BARILI si fattura la merce a L. 1,00 


al Qe oltre il prezzo della stessa (peso 
lord»). 


Le somministrazioni a vagone completo of- 
frono speditezza ed economia nei trasporti. 


Produzione annua UN MILIONE di Quintali - Forza motrice vapore OTTOCENTO Cavalli 


Ribassi per grandi forniture 


La Società garantisce di provenienza delle proprie Officine soltanto la merce contenuta in sacchi 
od in barili portanti la marca di fabbrica sopra esposta, regolarmente depositata per ogni effetto 


legge. 
Iii dertesi inoltre che la Valce idraulica di Palazzolo viene eslusivamente pro- 
dotta nelle Officine della Società Italiana situate in detto comune. 


Rivolgersi alla Direzione della Società in Bergamo 


Sciroppo China Ferro-Arsenicale 
SPECIALITÀ DELLA FARMACIA 


DI F. NAVARRA 
IN FERRARA 


Questo preparato è di un effetto sicuro, immancabile in tutti quei casi 
nei quali 1 tre più validi ricostituenti della moderna farmocoiogia hanno la 
loro indicazione: anemia, clorosi, perdita di forze in seguito a malattie acute, dima- 
grimento, accessi nervosi, isterici accompagnati e mantenuti da ipotrofla, da esau- 
rimento nervoso per morbI prezre:st, e per patemi d'animo: inoltre nelle 
malattie cardiache in cui è necessario favorire la nutrizione del miocardio, ib 
quelle polmonari in sostituzione del solito decotto di lichene e china, dell’ v- 
lio di meriuzzo; nelle reliquie morbose delle febbri malariche. ' 

Questo Sciroppo di un sapore grato ed omogeneo allo stomaco il più de- 
licato è con vera avidità gustato dai ragazzi. ; 

Deposito :n FERRARA Farmacie Navarra, Piazza Pace 6 Corso Giovecca 
— Perelli, Piazza della Cattedrale — Cabrini, Piazza dolle Erbe — Borzani 
Corso Ghiaia, 

in ARGENTA - Farmacia Cobianchi — CASTEL SAN PIETRO EMILIA - 

Farmacia Gherardi — FICAROLO (Veneto) - Farmacia Ravelli — MA- 
DONNA DEL PILONE (Torino) - Farmacia Jorio — PONTELAGOSCU- 
RO - Farmacia Turri — PADOVA - Farmacia Stoppato, Pianeri e Mau- 
ro — PIACENZA - Farmacia Colombi — REGGIO EMILIA - Far- 
macia Scolari — ROVIGO - Farmacia Diego — STIENTA (Veneto) - 
Farmacia Turri — TORINO - Farmacie C. Viale e Torta — VENEZIA. 
= Farmacia G. B. Zampironi. 


(Stabilimento Tipografico Bresciani) 


